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PARLAMENTO EUROPEO 2009 - 2014

Delegazione per le relazioni con i paesi del Maghreb e l'Unione del Maghreb arabo

DMAG_PV(2009)1203_01

PROCESSO VERBALE
della riunione del 3 dicembre 2009 dalle 10.15 alle 11.15

BRUXELLES

La riunione inizia giovedì 3 dicembre 2009 alle 10.20, sotto la presidenza di Pier Antonio 
Panzeri (presidente).

1. Approvazione del progetto di ordine del giorno (PE 430.052)

Il progetto di ordine del giorno è approvato.

2. Approvazione del processo verbale della riunione del 4 novembre 2009 (PE 430.044)

Il processo verbale è approvato.

3. Comunicazioni del presidente

Il presidente informa i membri in merito alla riunione della Conferenza dei presidenti di 
delegazione che si è svolta il 25 novembre 2009, sottolineando che la Conferenza ha 
approvato all'unanimità il principio della creazione di una commissione parlamentare mista 
con il Marocco. Nel corso della stessa riunione è stato approvato anche il programma delle 
attività della D-MAG per il 2010.

Il presidente spiega quindi che la riunione, inizialmente prevista per il 12 novembre, è stata 
rinviata a causa dell'impossibilità dell'ambasciatore di partecipare e auspica di stabilire al più 
presto delle buone relazioni di lavoro con i deputati tunisini.

Egli ricorda l'espressione utilizzata dalla Commissione europea in riferimento all'attuazione 
dell'accordo di associazione con la Tunisia, ossia una certa "asimmetria" tra i settori 
economico e commerciale e i progressi compiuti in ambito politico. La relazione sul seguito 
elaborata dalla Commissione rivela gli importanti progressi registrati dalle riforme 
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economiche e normative e la forte crescita dell'economia tunisina e degli scambi con l'UE che 
ne derivano. Egli ricorda la fine dello smantellamento tariffario e la libera circolazione dei 
prodotti industriali con l'UE in vigore dal gennaio 2008 e sottolinea che la Tunisia è il primo 
paese ad aver effettuato tale passaggio verso una zona di libero scambio Euromed.

Per quanto riguarda l'ambito politico, il presidente ricorda che l'obiettivo dell'UE consiste sia 
nello sviluppo e nel consolidamento della democrazia e dello Stato di diritto sia nel rispetto 
dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali. La Tunisia ha assunto impegni significativi 
nell'ambito del piano d'azione della politica di vicinato in materia di democrazia, di 
governance e di diritti dell'uomo, che dovranno ora tradursi in progetti concreti. 

A questo punto, pur accogliendo con favore la riforma del codice elettorale attuata dalla 
Tunisia al fine di eliminare la disposizione che prevede il patrocinio dei candidati da parte di 
almeno trenta deputati e sindaci eletti, si rammarica del fatto che si tratti di una "legge di 
eccezione costituzionale" che non favorisce le attività a lungo termine.

Plaude infine all'interesse manifestato dalla Tunisia per un partenariato rafforzato con l'UE e 
comunica che la D-MAG esaminerà attentamente tale proposta che potrebbe figurare 
nell'ordine del giorno della prossima riunione interparlamentare con i deputati tunisini.

4. Scambio di opinioni sulla situazione delle relazioni UE-Tunisia dal punto di vista 
politico ed economico, alla presenza di Adrianus KOETSENRUIJTER, capo della 
delegazione della Commissione europea in Tunisia e di S.E. Abdessalem HETIRA, 
ambasciatore della Tunisia presso l'UE

Koetsenruijter fa una valutazione degli aspetti economici della cooperazione con la Tunisia. 
Egli comunica che le esportazioni sono inferiori rispetto alle previsioni (6%), pur 
mantenendosi a un livello positivo (3%). I settori dell'agricoltura e del turismo hanno 
registrato sviluppi favorevoli associati a una crescita notevole (6% per l'agricoltura), mentre la
liberalizzazione dei prodotti agricoli è accompagnata da una mancanza di progressi. Per 
quanto riguarda la facilitazione dell'installazione di imprese europee in Tunisia, egli ricorda
che la situazione è piuttosto favorevole, data la presenza di circa 3000 imprese europee in 
Tunisia.

Dal punto di vista politico, le relazioni con la Tunisia sono generalmente buone, anche se l'UE 
auspicherebbe una maggiore reattività da parte della Tunisia nell'ambito del dialogo politico 
relativamente ad alcuni temi proposti. Per quanto riguarda le ultime elezioni, alla proposta di 
monitoraggio da parte dell'UE, la Tunisia ha preferito un'attività di osservazione da parte 
dell'Unione africana e di alcuni paesi arabi. La Commissione ha avuto accesso a diversi seggi 
elettorali. Nonostante la notevole crescita del pluralismo, il dibattito pubblico non si svolge
come all'interno dell'UE e ci sono ancora progressi da compiere al fine di garantire una 
maggiore diversità di opinione.

Koetsenruijter conclude il suo intervento sottolineando che la Commissione è in attesa della 
proposta tunisina in merito a un partenariato rafforzato con la Tunisia.

S.E. l'ambasciatore Hetira richiama l'attenzione sulle prestazioni eccezionali della Tunisia, 
nonostante la scarsità di risorse naturali di cui dispone il paese. Tali prestazioni sono 
confermate dalla classificazione del sistema scolastico tunisino all'ottavo posto nel mondo da 
parte del Forum di Davos. Egli passa quindi in rassegna la situazione dei diritti delle donne, 
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che definisce eccezionale nell'ambito del mondo arabo-musulmano, della parità di genere e di 
trattamento, della qualità del sistema sanitario e pensionistico ecc. La Tunisia è un paese di 
diritto nel senso della carta europea dei diritti fondamentali ed è sempre stata governata in 
base al principio dell'interdipendenza e della globalità dei diritti.

Per quanto riguarda il dialogo politico, S.E. l'ambasciatore Hetira osserva che lo sviluppo di 
un'opposizione richiede tempo e che la Tunisia è una democrazia giovane, le cui prime 
elezioni pluraliste si sono svolte nel 1989. Egli spiega che gli ambasciatori dell'UE hanno 
potuto osservare liberamente lo svolgimento delle votazioni in occasione delle ultime elezioni 
e constatare l'atmosfera nella quale si sono svolte. Ogni cinque anni, il capo di Stato si 
candida alle elezioni presentando un bilancio degli obiettivi raggiunti e un programma 
elettorale, il che può spiegare la percentuale di consensi ottenuti alle elezioni. Le prestazioni 
della Tunisia sono riconosciute sia a livello internazionale che dal popolo tunisino.

In riferimento alla relazione adottata dal Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite (cfr.
l'esame periodico universale del Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite), egli afferma 
che le valutazioni dei paesi membri dell'UE facenti parte del Consiglio dei diritti umani sono 
ottime. La situazione della Tunisia deve essere analizzata confrontandola con quella degli altri 
paesi inclusi nella politica di vicinato. Egli sottolinea lo stupore della Tunisia di fronte al 
constante interesse per tutte le carenze rilevate, anziché per gli sforzi compiuti.

Al termine degli interventi, Preda si esprime in merito alla garanzia della libertà di stampa in 
Tunisia. Iacolino afferma che l'importanza dei progressi economici realizzati dalla Tunisia 
rende opportuna la continuazione degli sforzi sul piano politico. Ayala sostiene che sarebbe 
importante stabilire delle relazioni strette tra la D-MAG e i deputati tunisini. Romero 
prosegue affermando che la liberalizzazione economica deve essere accompagnata da riforme 
sul piano politico. Infine, Vergiat critica duramente la situazione dei diritti dell'uomo in 
Tunisia.

Il presidente ricorda che gli interventi dei membri devono essere effettuati nel tempo a 
disposizione per la riunione della delegazione. Egli chiede agli intervenuti di rispondere in un 
minuto proponendo, se lo desiderano, di inviare alcune risposte ai membri per iscritto.

Koetsenruijter risponde alle domande dei membri nel loro insieme informando che il 
partenariato rafforzato dovrebbe spingersi oltre nei settori della sicurezza e della difesa, anche 
in conformità alla volontà espressa dalla Tunisia. La dinamizzazione degli investimenti 
europei e tunisini deve essere ulteriormente approfondita anche a livello di governance e le 
discussioni devono essere ampliate.

S.E. l'ambasciatore Hetira esprime il suo rammarico per non avere tempo sufficiente per 
rispondere a tutte le domande formulate. Egli ricorda che la Tunisia è favorevole al dibattito 
sulle questioni dei diritti dell'uomo, ma in un ambito politico esistente e istituzionalizzato (cfr. 
il sottocomitato per i diritti dell'uomo).

La riunione termina alle 11.35.
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